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‘La-diplomazia, atta: ha dopo 
morte NERA rinci chwa bitber 
sth mattità "4 dattaniia ilità di cut ci to i A 
iello gl proprio, sistema, politico, €. "ho 
valse. per; 1A paro ig alvelare l'in- 
terna:tebolezzaced-antchevaSroturaresat 
govertio art’inffueriza ‘incontestatà nelle 


faccende d Eutoj spiboa is. iaoiaguitibom 
 Perthità” ‘pe Py ak Tosti ee 
perde. il n nome, € i, €. $ TA vustria, ‘Continua 


ad 'avet fama di destrezza, non è perchè 
di, destrezza, dia. prova, (ma; perchè. viye 
ancora da»-imemoria della ‘politica. del 
principe» lugo mi gii lle ‘vdella» INTE 
stola: na rici el 

puerta ad. esaminare e giada are 
soltanto ibi ‘contegno. «dell’ Austria verso, il 
Piemonte} ad»esponre i.suoi latti,hi suoi 
intrighi») lesue: insidie contro-il nostro 
statò, ‘è facile Îl'diftostiare come ‘la ‘di. 


blontatia Austriaca o, siasi “fascia; acce-, 


care. dalla” passione, od, abbia siarvita | 
la tradizione. de” suoi amaestri..: 
Invtulteode: Quistioni»sortè col Pit | 
monte; la ‘cancelleria anilita noi rac- | 
colse ehe disingarini è nom Siporto altiò | 
che, sconfitte, Una. breve rivista. degli 
atti. più; «recenti è. necessaria a. chiarire 
la verità : della mostrà asserzione. .blitg 
n) ni ID Kiq.6 


soli staito pr pc Le cn | 
a'suoi fiànehi.. Nelomentre»lai reazione | 
triomfava'in'tutta' Ta’ penisola italica, ‘solo 
il Piemonte, Vesisteva e serbava, per virtù | 
di principe, e,senno. di, popolo, immaco- ‘ 


late: le; patrie»-franehigie.» Ma: nonoy “era | 
modo-di colpirlo **il’governo sardo "si 
cortetitie sempte Secondo‘ consigli della 
prudenza, ‘nè, i nai , diede appiglio a Ti, 
chiami. .od a, tappresaglie a meno ché 
non:sisvoglia tiguandar come giustifica | 
ziome ‘di atti ‘ostili; til'rispetto:dellalibertà 
èd il'rimato di ui idinettete* ‘Ig leggiti | 
più prio paese. 
Che fa l’Austria? Tele "l'oacasione 
portale.;dal..tafferuglio:.del 6,febbraio a | 
Milano; per.adottare un’ iniqua! provvi» 
sionèda lunga mano meditata | ‘emette 
sotto sequestro i! beni" degli “emigrati, 
senz eccettuatme’ coloro che divenuti 
erano sudditi, sardi, Questo. «proyvedi- 
mento; che fuiriprovato.wda: tatti si /g0- 
| verni; a1ché giovò, semmom'adratcrescerè 
Pinfiienza del'Pièmiotite el Lombardo= 
danetò ? La diffilénza dei due governi 
sì fece aperta, l’Italia ‘avvertì che la Sar. | 
degna erala, sola, provincia 1chey resi 
stesse alle intimazioni austriache; «ed: il 
governo'di Viénnti; dopo avetrmoltà) pro- 
erastivato, Tu edsttetto d cedere eda to- 
gliele 1 sequestri, è quali possono aver 
yant iato l’erario, ma,non; raccnebbero | 
forza: a dui, nè: dara ai suoisconsigli! 


sil 34 


sal ARPA I però, ‘ AA Miva,” Vdal Ta! 
gnarsì che..il, Piemonte le impediva di 
stabilire!.umegoyerno»regolare dn shom- 
bardia: "Scoppiataelaguerra' d'Oriente, 
essa’ addisse esto” pretesti per non | 
Hb ‘nell’ alleanza. occidentale. A 
rancia,ed Inghilterrà.che,.la. sollecita» 
vanoladounire;dessue truppe alle-Joro;; 
fc primer Come: volete ch'io'mi 
i ‘ella rita di Crimea; averido | 

fichi” ‘uo, stato ato che mi ‘tagion d'tante 
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n 
sot 0A NOTA AUSTRIARA se" | 


mai 


un giorno . all’ altr 


i vadere Daf 
dia, affertando” ittero: Ac so 


ro che, I, 


ghilrerra..compresero...che...tale ragione | ; 
non erkiche ga spretesto pemon:dichia- 


rarsi, @,per istarsene, neutrale ;.tuttavia 


la Francia ;.vvolendo.mettere alla prova 
larsincerità e-buonas:fede «austriaca; te- 
plicò« iPermnetet'insirtezionevini Ialia ‘6 
lititetvenzione*delPiemotitenche trasci! 
pr tia rica Eb 
bene io mi 0 bligo «ad impedire, per 
quanto,sta,in.me, qualunque. moto»nella 
penisola, : pers tuttoil tempo che: durerà 
la ‘vostra‘partecipazione alla’ guerra. 
L'Austria} posta fra'ùscio ed îl ndo” 

conthiuse e firmò, il'trattato segreto del 
2. dicembre 1854, di cui si è fallo tanto 
rumore; che:fuw:giudicato mei modi» più 
diversi; ‘e che!veramente non ‘è “ehé.la 
pietra di paragone adoperata dalla Frin: 
cia pér esperimentare la” NUgpA fede. au 
striaca. 

Quabeffetto chini quel inattato9 L'Au> 
stria non simosse;:noì amarnidò L'svivi 
battt&hioni in 
site dbetdiaizioni | ‘Conita “i Piemonte 
non grano, che. un pretesto..per aste- 
nersi) dal..prendere..partte wsattiva.i alla 
guertaio \Queltrattato ‘attesta la scaltiezza 
dellà’Franeta che prevedeva sarebbe 
| rimasto Tettéra ‘morta, è la poca abi- 
| lità dell'Austria, che si lasciò prendere 


: nel laccio € davette smasthéraré ta ‘sua 
di tortuosaipolitita,; 


pe ad 

Si, fu allora ;che,;il;, Piemonte... venne 
invitato a:farilega «colle: potenze: deci» 
dentali; intervento ‘ della: Sardegna! "è 


| stato il più solenne smacco che toccar 


potesse la polilica austriaca. Essa fa 
un,;irattato , segreto ;..per..assicurare..la 


| tranquillità. d’Italia. (non guarentire.li 


suoi possedimenti, perchè tale ‘non'è lo 
Spirito"nè' Pititendimento del trattato) è 
poter. senza” preoccupazione, prender 
parte, alla,,guerra e poi, tergiversa: €: si 
rifiuta il. Piemonte richiestofinterviene; 
dimostrando come si senta abbastanza 
forte” nelPintetnio ed'‘‘abbia fiducia ‘hel 
valore dé’ suoi soldati. 


IN. 


Ma È lnatnà che. da potenza al- 
leata si,.era. conyertita, poscia in po- 
tenza mediatrice, ripetendo, verso» Na- 
poleone III la farsarsfatta ca: Napoleo- 
ne:T:dopo lè campagne-di Russia, l’Au- 
$tria "che non'ha sparato una carabina, 
nè accesa una miccia, giunta lora 
delle..conferenze di Parigi , chiede. ne 
sia escluso il Piemonte, appoggiandosi 
alla massimarche' diceva sancita dal- 
l'esempio del'eongresso' di Vienia, cioè 
essere delle quistioni ' europee, giudici 
soltanto le cinque grandi. potenze. Quale 
risultato..;ottennero...le,. sue: istanze? :Hl 
Piemonte: fw ammesso: alle: conferenze; 
coglì stessi“diritti* e lé-imédésime pre- 
rogative delle altre dotenze, (HS Austria 
dovell rassegnarsi e. tacere, 

n look 

Lo LIRE abstriadi ‘era tut@ 
tavia* Perstiasà © ché, helle conferenze 
non sì "Tarebbe, ‘parola della questione 


italiana;, e quando . questa, quistione. fu 


| messa sultappeto.,..il.conte!.Buol, ne 
| rimasè!si 6sbalordito;, che: fu costretto 


\a confessare che non aveva ‘istruzioîit 
in proposito re mai opporsi. che fosse di. 


ablesbeiriePherinnit i “he poebi da 


dati sono. nella Pauride? EA site ji 


e poni, n 
o al'mezzogiorno: 


affdri”"d'Itàlia” è si può bene asserire 
se îl' Congressi Palfigiononaficà 
CURa”" duistione in l'Ofietjte, né suscitò 
una gravissimà.nel centro, dell'Europa, 


pidinmenion “a 


"1! 
-Mn03 giu | 


OTLTIEMEC 
oVI. {ds «d 
RA séonfittà! diromadette * su 
Cedulesi in sì breve tempo, aterebberò 
in;Italia l'influenza. del "Piémofite "€ 
nioltipliearono: le. simpatie delle. popo; 
lazioni‘pel:goveriio»:sardo.. Li Austria Si 
accorse Che non"c’ era tempo da per- 
dere e che ‘Conveniva în (jifatehie” iiodo 
combattere, l'influsso della. Sardegria | i 
sul:Liombardo-Veneto, Si decise, il wiag= 
gio dell’imperatore:! Fu una: determina 
zione avventata; la ‘quale ‘ebbevin esito 
del tutto diverso”da quello ‘Elielvir gar 
verngaustriaco, sperava. Le :classì ‘èdu- 


| caterisi,mostrarono,;aper tamente ostili, 


| il'restosrdella4 popolazioneindifferente; 


| Perchè 


Crimea ‘è ‘chiari chie, le | 


i stampa del Pieffionie” 


di questa disposizione | ‘dégli 
aiiiti ‘hont nebipare iP Pieronte 28 1 
Piemonte è 
tutte .le., sconfitte che toccano all’ Au! 
stria; dofogli «austriaci, lo;dicono,,.e;.lo 
ripetono su'tutti bi 'itoni,ce.ciò; è ormai 
divénuto articolo dir fede: 
VII. 

Ma 1° Austria volle. fare ,un , ultimo 
tentativo! Per'amicarsi i popoli. promise 
larghe” concessioni‘: “la“lotta‘è ‘di‘prin* 
cipu non di governo, ma non monta; 
essa.,s° appiglia alla, sola tavola di sal- 
vezza:che.le rimanga.: le, concessioni. 
Di ‘molté che: mie promette, ne \accor- 
derà'‘aleine: saranno ‘illusorie; ipocrite; 
ma. saranno pur sempre ‘Concessioni; 
strappate, da. chi ?. Dall’ influenza del 
Piemonte;..dal contagio irresistibile del 
suo”: esempio. Non: pretendiamo .,.che 
l'Austria si unmilii tanto davritonoscere 
che il Piemonte è causa dî quette ‘Con 
cessioni ;, essa però lo ammette nerin 
timo. del.suo,.cuore.;, donde malanimo 
controvil’mostro istato,, rancore. contro 
il governo; tancorere!/malanimo: che:si 
manifestarono" nell’articolo "della ‘Giz- 
zetta di Milano, il quale provotò la ri- 
sposta.del nostro foglio. ufficiale, 

VIN. 

Dichiarando il ‘nostro vovernò che 
non avrebbe fatta‘ altra replica, la‘ po- 
lemica dei giornali, doveva naturalmente 
cangiarsi..ine.una querela, diplomatica, 
Non potendo ribattere leosservazioni del 
nostro: ministero’,.il..conte. Buokinviò 
una nota, aspra e sconveniente 
nella forma, nella* Uitale Si ripeuoniò 
lesolite accuse, ribadendo specialimerte 
sopra due, Laprimarignardala sfrenatez- 
za dellastampaliberale, apertamente,.0- 
stinatamente: ostile all’ Austria, cesglivat 
tacchi diretti contrò 'innperatorese, l’imb 
periale’ fandiglià ;' la Seconda”, l'offertà 
fatta'‘da ifmifanési di tit» mortamento in 
onore del nostro, esercito”, collalsa ‘datà 
--15 gennaio 1857-- giorno, in,cui sua 
maestà, imperiale... fecex.il,;suo; ingresso 
in Milano.»L'Avustria incolpa il governo 
sardo‘ di'‘non #eprimere ‘la ‘stampa è di 
non aver ricusato “quer donò tiVvonizidi 
nario ed a lei offensivo, 

igPXonia 

Non sono ‘iiiesté' jhuerili! ‘Cortese? 
L'Austria lagnandosi della” liberta” ci 
ion è come 
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10Mai opposizione non valse: 
i plenipotenzititi osi. viccuparonoi degli |. 


AGHI 


la quistione italiana , contata aaa 


«causa di tuttii guai,” di | 


9 o Tortino; all'Ufficio [dèi (gio: 
FUSIONI adi secondo, co) 

agtali. — 
Pa, 


fer 

1 Spitiize no ed i Pio 
cda Arpa del gio! tale." 
id è Uda 


| fi offetto "Al municipio” Por 


| l’accettò; nè la deliberazione ti an 


ES Ha 


sR4 Mago Bay 


"Pa agi 
) duci 
isuni 


Là pr 
= 


cone 
govertio RAS Hate ho pal 
lazione'del dba 
chi ‘persondli co 


Ni possono ta, 


an 
cia’ e’ pg Sig Si 4° 
legge speciale ‘per l’Aùstria®. ia 
egli strano il sentire il conii Bltot i 
mmentarsi* «degli ‘ ‘altacchi’ della "sta ni ; 
piemontese "e cidere pertcosi direi 
stesso "peccato, "serventosi della”st 
ufficiale per riasultanò sl no é 
chi lo regge? Chicinsultò Carlo Alberto 
se.nomda,, Gazzetta di Milano? 

Quanto! al monumento! ‘offertò) dai 
inilanesi, ‘il ‘governo! nòn! è 'erititti èsso 
ilo) vele 


nicipio , poteva, essere cassala, € “dal 
l’ intendenie generale, e AMT «qua 
lora. fosse irregolare, e potesse, cagio- 
nare onere ai contribucal. ‘ciò non 


| avvenendo, non eravi ragione di disap- 


provare la, deliberazione, .ed. il ,goyerno 


| sarebbe stato ineseusabile,. 80, RIASSA 


voluto; mischiarsene, o 
Ignoriamo' il ‘testo’ della" apolstà del 

conte 'Cayour; ma ei dee averla fatta 

come ]’ onotevele -Galvagno allorchè 


disse :. Rispondo che non rispondo; Gen= 
tile: e temperato nella forma; deciso! ed 


Rictiaffianido la legazione, qui 


energico nel respingere le'atdisetcome 
le- —pretensioni» dell’-Avstria; egli -ayrà, 
ne siam certi;,| cil g mostrato co- 
me il diritto vi ‘dal canto del go- 
verno sardò è Come | th tato de sa- 
prebbe,' ove ‘da’ ‘tibpd, OE 


;B 1109 ) 
feriderto. | i lickA' Bb otivà 2 Job 


Ora si è sparsai»i voce iche. ricevuta 
la-risposta deb conte Cayour il gdiretnò' 
austriaco abbia teo fatiialte 
là sua legazione da Torin (8 
nio ai de gufo ari do riti rino, 
Sardegna, non ha ai Vienna; ha nine 
caricato; d° affari; ciò Ché prova:chède 
relazioni! fravi due? ‘governi mon Sotiorine! 
cagliale” è tese” Soltatità: di pochi inesi: 
l'Successo 
oiliene la cancelleria saulica‘ Scioglié 
forse. le.quistioni»che «separano ke due 
stati, troncando interamente i rai 
diplomatici?” n Piemonte" è" ber” tori 
Molo è questa risoluzione. cli. T.Ai 

on ha, cor presa;.eì | non né 
LR Ha isign 1" Qpuilar ages 
Areiter #rs' vi ja ol Ma ib stegavig 

* L'intelttàzionie dei rapporti gia 
viemeglio la, situazione peg ug, datemi 
l’incompatibilità; dei; due, 1 Sistemi,,.olla 
contrarietà!delle tenderizeved cibrcozze _ 
dei ‘principi: "Se '$i trattasse di” quetele 
d'interesse, il buon Sento. onsig crebbe 
dd etiviàmbi i governi di iraasigore, ma 
come transigere» in fattocdi, principii; 
di. sistema»governativo, “di ‘feggiméhto 
politico: ULa ‘condizione “ae? tei 
Vernil'aovettà” “tati ale dis: 


Ente "Suistitàte” 
sensi; ‘opposizioni e scissure, per: parle 


ptt i 


011083 


non: ha: ‘temere inè insidie, ‘nè inganni: 
l’Austria doveva prevedenlo , e non po- 
tendo. rimediarvi, ‘far‘di necessità virtù, 
evitando ‘vertenze e querele .che-non sì. 
possorio. Uefinite a sto Vantaggio. 
Perciocchè: anche. questa nota; au- 
striaca -fu-pel conte Buol un atto c 
conf ma il nostro assunto, cioè ayer 
PA io ‘perduta ogni, abilità diploma- 
. tic A, i Tali at alti non si presentano, che im 
due casi: 9 quando il nostro avversario; 
pi “debole. di noi, è isolato; 0 quando 
malgrado Te” alleanze è gli appoggi che 
può avere, si È ‘decisi. di passar oltre. 
Attatcando, là libera stampa, il governo 
aistriaco, sa di aver ‘contraria l’Inghil- 
i, malgr ‘ado ‘la ; Vantata lega; avven- 
hi Niaticino 1 a nella. ‘ guerra di 
Crimea, non ignora che ha contro di 
sè Francia ed Inghilterra, La Russia 
parla abbastanza chiaro, e ifatti che suc- 
cedono. giornalmente dimostrano che le 
sue simpatie. non sono, per_l’ Austria. 
Vuol «dunque passar. oltre il conte, Buol? 
Non lo, crediamo, La nota dunque non 
avrà altro effetto, che di chiarire una 
volta di.) i più. il suo astio impotente, e 
sarà i una nuova sconfitta per lui, ed. un 
nyoyo trionfo pel governo sardo. 
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Parigi, 261sera. 
ib (Ritardato persintenruzione (di linea): 

;-La prossimità della. liquidazione (ha -accagio- 
nalo della realizzazione e quindi un ribasso sui 
valori‘e sulle rendite. ' 


“11'3‘0/0 chitisoa 69, 80 
‘Azioni det credito mobiliare 1415. 
Strade” errate austriache 774. 
strada ferrata Vittorio Emanuele 607. 


geelt 1a Parigi, 21. 
Sa Wiicd! tai Parigi ha prolungato a tre mesi 
il'térimine' per gli ‘effetti “da scontarsi. 

Londra, 27.1 dibattimenti sulla questione ‘ci- 
nese sono,,terminati: Alla. camera , dei, lords il 
ministero ebbe fayorevoli voti 146, contrarii110, 

‘ Copenhaguen, 26. Prima seduta delle confe- 
renze Sul pedaggio del Sund. La Danimarca do- 
manda 35 milioni di risdalleri divisi. in “qua- 
tanta pagamenti tra tutte/le potenze;e con. inte? 
resse eguale, per. tutte. ( 


INTERNO 
foi DIVERSI, 


ca ipo di corte., leri sera vi fu, pranzo 
a corte, pui cui assisfevano, oltre tutte lé persone 
del seguito di S. A. I. il granduca Costantino e 
i dignitari ed ufficiali. ‘della casa di S. M. e di 
S.cA+ R.;il; principe} di. Carignano; i ministri 
del en ilconte di, Stackelberg. inviato, straordi- 
nario e. ministro plenipotenziario di Sì M.. l’im- 
peratore di tutte le Russie e tutti i compo- 
nénti là Tlegazione russa in Torino, il barone di 
Séebachi, inviato ‘straordinario e ministro  ple- 
nipotenziario di S.!M. il re dilSassonia ‘presso 
le.cortì. di Francia; e, di. Sardegna, : Don ‘Ales- 
sandro de Castro, inviato: straordinario, e. mini- 
stro - plenipotenziario di S. M. la regina diSpa- 


gua” presso la nostrà ‘corte, S. E. il cav. Cibra-. 


rio, il ‘generale Dabormida ed il generale de 
Sòninaz, comandante ‘la divisione! militare di 
Torino; 
Leni ‘9,;Regio vera spettacolo straordinario, 
era illuminata a giorno : i palchi e la 
i pila! riboccavano di gente. Alle 8 precise S. M. 
il're 0a l’augusto ‘sio ospite’ e con'Sì A. R.il 
principe di' Carignano éntrava:nel suo ‘palco. AI 
giungere di S. M. lo spettacolo era interrotto;, 
+ @jla sala echeggiava di fragorosissimi battimani 
è delle grida di Evviva il re. 

|‘Pertnimati “gli applausi, ricominciò 10 spetta- 
bio. Dopo ‘il primo atto'della Lucia ‘di Lammer- 
mor; poco prima delle ‘dièci; SM, SUAUIKOè 
SicA. R. si/ritiravano. Nell’andar nia SM. era 
salutata da nuovi applausi, 

‘Rivista militare. Questa mattina $, M.il 
fe ha passato ‘a ag le sroppo ‘della die 
sione di ‘Torino! 
ojAlle;ore 40 412 S:.M..il re; con iSo AI. il 
granduca Costantino e. S. A, R. .il) principe di 
Carignano, usciva a cavallo, accompagnata... da 
brillante e numeroso stato-maggiore, e si diri 
geva ‘verso. piazza Vittorio Emantelè, e 


‘dell'Ausiziaoagnidel Piemonte,.il quale | È 


| vive. o clamorose  accl nazioni. Dopo aver pas 
“sata la segna; inf piazza £ Vittorio Emanuele, 
SM è tà Psi ne Bo Ag 
Castello. vi | mministe 0 di finan , Led 


allora le truppe 
«Alle ore undiei.e, mezzo precise..S., M..rien- |}, 
trava nel palazzo: ireale- salutata da muovi» ev-3;| comme 
viva. 


i è stata “split 


1 bersaglieri ‘hanno quindi eseguito areceite” 
manovre; in presenza’ degli angusti. ‘personaggi 
nella. piazza. del, palazzo reale. .; isla; 
(Gazzelta, \piem.).,,, 


Processo di stampa. L' Armonia i 
tata di offesa alla sacra persona del re, fu Hi 
chiarata colpevole ' dai giurati, éd il' magistrato 
là ‘condannò a tre mesi di carcere e duè inila 
lire ‘di’ multa.! sett £ 


ll DIRITTO ed i carabinieri ]l 
giornale che abbiamo nominato si lamenta con- 
tro. l' arma; dei. carabinieri, perchè fecero, sgom- 
brare la piazza Castello in occasione dell’ultima 
rivista, e noi,sorgiamo a difenderli, perchè i 
carabinieri non fecero'che obbedire agli ordini 
che ‘il: comando della piazza ripetutamente ebbe 
ad ‘impartir loro. In quanto ai modi susati in 
simile «circostanza, crediamo che siano gl iden- 
tici che si usarono e si useranno mai sempre 
fintanto che vi saranno dei cittadini che fa- 
ranno i sordi alla prima, seconda ‘e terza in- 
giunzione “e 'vi' saranno dei soldati che devono 
rispondere imnanzi ai loro superiori (dell’ ese- 
cuzione degli ordini ricevuti, Quello però che 
non sappiamo nè comprendere, nè scusare, si 
è l'ordine dato di far sgombrare la piazza. A 
che scopo? Perchè? Probabilmenté per far atto 
d'autorità. 'Ma'Se l'ordine fu dato, perchè pi- 
gliarsela' con quelli che) non potevano a meno 
di: farlo «eseguire? 

ll Lezioni libere. Ieri ebbe luogo la prolu- 
sione, delle lezioni di analisi e di astronomia 
popolare del signor cav. Vaà di Bruno. 

La sala délla scuola era appena capace del 
numeroso ‘e scelto uditorio:' nè vi mancò il gen- 
til‘sesso ad onorare lil dotto; ilettore: Egli fu 
breve, e forse fin'troppo; tuttàvia fu. chiaro, 
dotto ‘e pure alcunchè elegante. Senza dubbio 
sarebbe temerità, anzi insipienza il volere in- 
durreda una ‘breve prolusione,'in cui venne 
appena ‘accénnato l'oggetto delle future lezioni, 
il\grado! d’utilità che sarà. per arrecare questo 
corso libero di lezioni analitiche ed astronomi- 
che. 

Nom' stimiamo convenevoli nè ‘una prematura 
critica, nè'premature' lodi. ‘Un professore deve 
essere ‘giudicato «dal complesso! e dal sistema 


del. suo corso; epperò ; attenderemo più oltre a 


portare un fondato giudicio; tuttavia da alcuni 
più notevoli. periodi , detta prolusione abbiamo 
potuto persuaderci che il nuovo professore non 
sarà già ‘per seguiré il vecchio programma.delle 
nostre ‘scuole ‘analitiche e le pedate di alcuni 
nestri accademici che immobilizzarono, da, pa- 
recchi anni i nostri studi matematici, ma sib- 
bene percorrendo le nuove sublimi teoriche ana- 
litiche dei Cauchy, dei Gauss, dei Jacobi e 
di altri ‘valentissimi' geometri moderni svolgerà 
nelle ‘sue’ lezioni quanto di. più notevole: oggi- 
giorno rìsplende. nell’analisi matematica. 

Non vogliamo toccare ad, alcune frasi . poli- 
tiche del Faà di Bruno, in cui egli sì dimo- 
strò un vero seguace dei principi’ dominanti 
nell'istituto della Sorbona. Fra ‘lè' pareti di una 
scuola di matematica devesi guardare alla va- 
lentia del professore, enon alle tinte politiche 
dell’uomo che professa; per ora ci basti il no- 
tare che il Faà di Bruno nelle sue future le- 
zioni di ‘analisi più 0 menò alta; e'di' astrono- 
mia' popolare; promette di: esser molto: giove- 
vole iagli studiosi delle scienze positive... 


‘ Ranca nazionale. Si reca a notizia del 
pubblicò: che ; vin» adempimento ; del disposto 
dalla; legge; 27 febbraio 1856, la banca nazio- 
nale ha stabilito in Cagliari ‘una succursale e 
che già ‘essendosi nominati il direttore, i mem- 
bri componenti il consiglio amministrativo, non 
che. îl'‘commissatio regio; e‘ presa ogni altra 
opportuna misura/, /la succursale medesima 
darà; cominciamento alle: sue operazioni .il 
giorno, trè del prossimo venturo mese, di marzo. 

Medaglie militari. Parecchi . militari 
già appartenenti al. corpo di spedizione in 0- 
riente ed ora in congedo cillimitato od assoluto, 
non hanno ancora ritirato la medaglia loro as- 
segnata'o la'‘dichiatazione ministeriale di fre- 
giarsene,: Si vinvitano ; pertanto. coloro. che si 
trovano in. questo .caso a, porgere la loro do- 
manda al comandante della provincia ove sono 
domiciliati, il quale tosto come, avrà praticate 
le occorrenti verificazioni, li farà avvertiti del 
giorno in cui dovranno presentarsi personal- 
mente a lui per ricevere la, medaglia 0 dichia- 
razione suddetta. (Gazz. Piem,) 
Beneficenza. Riceviamo la seguente let- 
tera : 


wi “suo * passaggio, da, dn 3 


o So de e 1 SO NY parte ali 
- Prodotto netto dei biglietti distribuiti dalla 
FRiesia: Molte i ig dici è degli a- 
sili d'infanzia e. degli orfani, delle vittime (del 
cholera, L. 975...}, i 
, Persuaso del Îayore, ho l'onore di LISA 
su det! Servo”! 
DI BIONSTA Fittasi Fa Nctsto sn 


CAMERA DEI DEPUTATI: * 

Presidenti 'del''presidenite CARLO CADORNA.!! 

: Pornata! deb2T: febbraio. \ufi 

Vien siattà la seduta’ ‘all'una eun quarto. 
Si Jegge il: verbale «della tornata» d' iéri e. si; fa 
l'appello nominale, All’junai.e. tre; quarti,; non 
essendo ancora la camera in numero, il presi- 
dente dice che il nome degli assenti sarà stam- 
pato sulla Gazzetta ufficiale. 

‘Moia mon isa: che effetto possa produrte sul 
paese questo appello nominale; che si fa. tutti 
i giorni, come cogli, scolari: Quando egli. si 
trova in biblioteca, ama. meglio leggere. e scri- 
vere qualche lettera, che. venir a sentire un suo 
collega far 1’ appello nominale. Si pubblica la 
nota degli assenti; ‘ma ‘questi’ assenti ' non ‘im- 
pedirebbero sempre iché) si ‘continuasse: la! 'di- 
scussione. 'Le, sedute. doynebbero aprirsi anche 
non essendo la. camera in «Rumero, e l’ appello 
nominale farsi solo quando si tratta di deli- 
berare. 

Il presidente: Il presidente non è autorizzato 
dal regolamento: ad aprite le sedute ‘ele di- 
scussioni,, quando Ja, camera non;è in numero. 
La discussione prepara, al. voto.. Io, starò, agli 
ordini della camera, ma osservo che un depu- 
tato domandò già di poter ripetere gli argo- 
menti a quelli che erano venuti nuovamente ‘è 
che. la. camera ‘gli. accordò. la ‘parola: Quantò 
all’ appello. nominale,,.il; presidente; non; fa-.che 
seguire gli ordini della, camera, e. i. deputati 
che si fermano in biblioteca qualche volta fe- 
cero sì che non si potessero cominciare le di- 
scussioni. 

Michelini G. (Bs @pure! d’avviso ile si po- 
trebbe prescindere dall’ appello nominale. 

Il presidente: Salvo una nuova deliberazione 
della camera, il presidente non potrà regolarsi 
diversamente da? quel'che ‘pel passato. Potrebbe 
accadere che il, numero dei deputati fosse vas- 
sai, tenue, ed allora il presidente ‘avrebbe una 
grave risponsabilità, 

Moia: Il regolamento non prescrive che per 
la discussione si sia‘in numero. La delibera- 
zione della camera poi fu passiva. Il presidente 
che fece: la proposta può regolarsi anché'altri- 
menti, yeduti:i risultati. Del ‘resto, faccio pro- 
posta formale che si faccia. 1’. appello nominale 
solo quando occorre di deliberare. 

Questa proposta ‘è approvata. 

Moia propone ancora’ che' si -possino 'inco- 
minciare le RNA la ‘camera ‘non 
sia in numero. 

Della. Motta dice:essere aviey un voto; dia 
porta grave variazione al regolamento. 

Il presidente legge l'articolo dello statuto, per 
cui le sedute e le deliberazioni della camera 
non sono valide , se non è presente; la. mag- 
gioranza dei deputati. 

Moia propone che il présidente sia' autoriz- 
zato ad-aprir'la ‘seduta ogni ‘volta che' sia pre- 
sente il quarto dei. membri; 

Revel dice che l'articolo dello, statuto: è tioppo 
chiaro e non si sentirebbe :di dare un oto 
contro di esso. 

‘Sineo crede ‘che ‘hon ci sarebbe nessuna vio- 
lazione dello» Statuto nel Votare: ‘la ara 
Moià. 

Pescatore domanda sb laji {proposta sia rin vidi 
alla commissione; pel regolamento: 

Voci : Non esiste più, 

‘Pescatore : La camera può crearla di nuovo. 

‘Cavour Ci, presid. del'‘consiglio e ministro dé- 
gli esteri e delle finanze’: La commissione però. 
dovrebbe riferire! prima che si discuta il: rego- 
lamento. La' proposta è. grave, ma può essere 
altamente. utile. L'accusa. che si. muoye . alle 
nostre istituzioni è quella di essere ineapaci a 
fare gli interessi ‘del’ paese; e la proposta 
avrebbe per iscopo di accelerare la trattazione 
di questi affari, 

Sineo-vuole che la propesta sia dirapiia 
agli uflici. Non vi sarà ritardo e sarà ‘consul- 
tato il voto di tutti î deputati. 

Pescatore» La' cominissione' del regolamento 
ha' giàstudiato ‘i principi e lè‘ forme e potrà 


‘meglio esaminare la quistione sotto tutti-i.suoi 


lati. 
La proposta Sineo è respinta. Approvasi. quite 
Pescatore; "e resta inteso che la commissione 


| osta dl siete dl 


% d Esercizio 


» prova da relativa ; è convenzione e stabilisce. il 


pi po Da 
ella camera. 

provvisòrio a cura dello stato??? 

del tràneo di rivali feret da Casale a Valenza. 


Il presidente dè ‘lettura del progetto, the: 


imolinob 75256. ue n» 
Valeriosdomanda:iysé sib-segoverno nominerà 
debbano 


Ara Gi RARI. RARI la sola 
Rate triti 


locomozione e ti sono no- 
minati da) 
Valeria A Tafiegha! di ‘oco- 
mozione, quanilo la: sr passerà alla. società 
di Novara? © Q sì 
Chi, relatore : a minisieto ha dichiarato: che 
il ‘personale “4 attitalé” della “Tinéa del governo 
Liasterdì antehé' perl questo froneg got SS Otto: 
tiGli varticolis sono approvati 6) la: votazione 
segreta; dà. 442 ;votil favorevoli:e-8- ceritrari. -; 
!T'ecchio, presenta, la i ivadigi progetto per 
modificazioni al codice penale. }, 
Soppressione e liquidazione delle piazze privilegiate 
per l'esercizio dî SProfessioni e di commercio. 


Farini: È stato distribuita un altra petizione 
dei farmacisti di "Torino, în cui questi dicono 
ché ‘la questione! delle © piazze' di farmacia «'è 
penetrata nella camera d’improvtiso e di‘ stra 
fore. », Questa insinuazione..è/ ‘indirizzata a me 
e la devo respingere, per la mia dignità e per 
la dignità della camera, come irriverente e pie- 
namente falsa. ‘La' quistione delle piazze di 
farmacia ‘fu ‘dal’ ministero intiodotta in 'parla- 
mento ‘fin ‘dal 1855. Non‘possono durque'dirsi 
sorpresi essi;\che, présentarono: già dati , peti- 
zioni ed una, tabella; alla quale. il regio com- 
missario fece sul e ‘avverte e, ch ch e sapete. L 
non feci ‘colpa sorta. ai fr rmacisti e mi 
grave che AL un ‘appunto ol essi pe 
potevano nè: a ‘me!nè0a' nessun deputato. È 
strano (poi che; mentre;4,500 sono i farmatisti 
dello stato , in queste petizioni. si difenda l’in- 
teresse. di soli pochi farmacisti privilegiati. 

Cavour ©: La quistione è ardua e Hilicata, 
Dopo il voto Sui procuratori , la ‘camera è en- 
trata ‘im ‘un ‘sistema di! equità’, ‘anizi ‘di. beni- 
gnità. Il determinare: il prezzo: delle ‘piazze di 
farmacia è più difficile che per le piazze da 
procuratore ,, giaechè queste. l’avviamento 
era confuso al andai mentre per quelle c'è 
prezzo! di piazza; avviamento è fondi. Dobbiamo 
dungne . accostarci vad.: un ssistema ‘di larghezza 
per, una soluzione definitiva , giacchè capisco 
che i farmacisti: si. spaventino ,se, si. lasciano 
nell’incertezza circa Ta ro candizione le e la doro 
proprietà. È interesse di'tut 
una definizione fin! d'ora; ‘anche’ delle’ finanze, 
che potrebbero‘in ‘ayvehire: esseri sottoposte ‘ad 
un sagrificio maggiore; se: ora isi| assumono ob- 
bligo indeterminato di indennità. To proporrei 
quindi Ja, finanza primitiva e it 40,00, cioè 4f10 
per l'aumento monetario è ‘310° per indennità 
nel caso che ‘si stabilisca il libero esertizio. 

Scialoia ;; regio commissario 3! consentanea- 
menté alla proposta, del ministro. delle finanze, 
propone uni ‘REGINA, Fap cui, ui il prezzo delle 24 
piazze privilegiate di Torino sia Taggua liato 
alla. media dei prezzi delle ò piazze vendute 
dopò il 1732. 

Valerio non ‘accetta Ja ‘proposta del' presi: 
dente del consiglio , appunto. ‘perchè troppo 
larga. Dobbiamo (ai farmacisti giustizia [ed è. da 
rimettersene ai, tribunali; Del resto,. (8 Ra 1 SUS- 
siste il monopolio,,, non si deve nulla nova 
poi la proposta di ‘un’ inchiesta sulle fraudo- 
lente affermazioni ‘di essi farmacisti. 

Sineo ‘insiste ‘perchè' ‘si adotti ‘la. proposta 
Demaria:» Per! decidere. altrimenti y ;ci: si (vor- 
rebbero: molto; .. maggiori elementi di fatto. Ha 


ricevuto, lettere dei farmacisti, scritte dietro £ | 
rendiconti di ferrato ren iconti che sono del 
resto più par dio Che "ito RT quali gli si | 


fa filoni) l’ingitisto ptegîuidizio che NET 
bero essi: farmacisti. (0105 I 
« Seialeia, ricorda, aver egli, già. parlato di. una 
indennità di 410, accettata, ss teres- | 
sati, e di SA die sep intr a | 
questo. riguardo. ©’ | 
Pescatore dice non’! esservi” «9A più ‘certa 
della' giustizia: dell'indennità! che! l’acquiescenza 
degl’interessati. lì | 
Sineo, dice che nelle. provincie non si leggono | 
gli atti del parlamento, “questi fogli larghi come 
un lenzuolo; per usare) espressione ‘di' un 
giornale ben: moto: Vi si leggono! solo la: «Gaz- ! 
setta del Popolo dallo speziale, l'Armonia dal: par: 
roco, ed i poveri. farmacisti ‘non potevan sapere 
còsa si. congiurasse a loro danno. Questa di- 
scussiohe fu certo ‘improvvisata. Ed insiste an- | 
ch’esiò ‘per Pinchiesta, ‘ondé; ‘88 ' si “volle sor: | 
prendere)! la camera , si’ phhiscano quelli he 
commisero questo; ‘infausto attentàto. eli £ | 
‘Revel. ripete che ‘si ;è senza. \dati e.che si 
vota un’ incognita, Preferisce far più tardi e | 
bene che far subito e male, Sei milioni sono 


SALLE (hà 


CT nn 


Fat di, Torino; ma fa. altri mon sappiamo 


nulla;oné cè, i ea 
anza 


dimento. La, fu un, corrispettivo del 


privilegio e i, farmacisti mi egual-" 
mente i li alla. ssa) patente. sarà 


in un tempo io 
che non ci "vedé SS e che 


s'asterrà. 
Si ti da Tui già esposti citcà 
le pnt) I ae di lil 


quidatopi;;cecca ce «dié@ chess quanto ai calcoli 
fondati, ‘sopra future probi bilità,, sonò troppo 


incerti per basarvi sopra deliberazioni; 
Della SE e) la proposta Dè? 


coni La sua | 
mente .s 


n verrano inba chiusura ) | n 
Il presidente: \La\vàméra nom è in numero: 
‘*Della Motta Domanda alla commissioné se ssi 
possa Sa boa i tici di. NE Torino ab- 
on CONA dui: 


up gere 

a commissi sione ‘non, “ga mandato 
per, ner igi lella, v vali lità dei titoli, nè il 
governo. li. potrà. ammettere, , ‘solo perchè la 
commissione li ‘avrà asseriti. validi. 

Approvasi la» chiusura. 

Bet) presidénte mette vai voti” la proposta s0- 
spensiva Demdaria. *"*" 

Dopo: prova e. controprova, risulta approvata 
alla TIA ‘maggioranza’ di | quattro! 0 cinque 
Nolizo cus 
nec Co lo J * onore. di avvertir la camera 


«Capow,€ 
che in una delle prossime sedute presenteîtò 


(a sottoporre i farma-, 


un pre seta. di le, 
cisti, al la tassa,. i. Bravo! bravo!) 

Valerio insiste per l' inchiesta, In questi otto 
anni» diè vita parlamentare nessuno cercò ‘mài 
di ‘indotre “in ‘îngammo i rappresentanti! della 
nazione. Per onore del parlamento, per amor 
della "vèrità, 
Sériza "aninéhiesta. 

Michelini GL BL doh ‘sà ‘che penù si (potrebbe 
applicare. , 


bei 


Polto: I potenti. stessi riclamano l' inchiesta. ì 


Essi. non. vogliono restar .sotte questo, pèso, Colla 
petizione del po ii FEAV) ol camera 
anche i -titolî. ' 

Valério: ‘È fiecessarta! ‘ufil’inchiesta, perchè 
nion' accada” "più similè Scandalo, è quand’anche 
nonvi fosse Inezzo di castigo.Sarebbegià bastante 
castigo se risultàsse ‘chè: ventiero ai chieder: dà- 
naro con documenti -falsati. } 

Demaria dice che i documenti saranno ine- 
satti, ma non si “possono dire deliberatamente 
falsati. All inchiesta ‘non si déve troppo preci- 
pitosamente dare un carattere ‘di’ condanna. 

Sineo: L' inchiesta è per ‘appurar il fatto. 
Se c’ è falsità; è ‘crimine. previsto - dal- codice 
penale, e la camera rimetterà gli atti cal “fisco. 
Se no, i farmacisti saranno‘ giustificati. 

Valerio fa\la proposta che la commissione di 
inchiesta sia’ | composta” di 5 membri nominati 
dal presidente. ©" 

Scialoia mantione”i ‘fatti’ da ‘lui espressi ‘è vè- 
rificati da ia na dice ch egli:mon volle 
incriminare le intenzioni fare Tm putdizione di 
falso. i 

Valerio: L inchiesta la facciamo per moi. Il 
sig. commissarid ‘isse che’ Alcuni fatti èrano 


diametralmente opposti alla verità; e nelladu- 


nanza vi fu movimento, Ciò. sr aturale che fa- 


cesse una triste a \ 

‘Pescatore: Sarebbe necessario conoscere le 
persone risponsali.«Fafemo- un'inchiesta contro 
È intiero be Pl (Valerio: Domando i ‘dire 

a parola) Ei 

— e dà lettura della; pelizione di un farmacista; 
in cui questi, dolente che i suoi colleghi ab- 
biano commessi’ ‘gli ‘errori segnalati dal regio 
commissario, certo per la brevità del'tempo, dé- 
clina ogni risponsabilità ed accetta ‘la. proposta 
Péscatore. ‘Anche altri. potranno: -dir? lo stesso. 
La petizione d’ dbgi è sottoscritta da tre, Schiap- 
parelli, Depanis" è Dibnisivt* «ini parlano in home 
dell’.intiero collegio e non sì dicono autori della 
tabella. Si:sospenda la. deliberazione finchè que- 
sti siensi costituiti ; e dovrebbero Genunciarei 
da' sè; Li 2] sosmaota it > #30 10.16 

Walerio: L' inchiesta‘ è' sul fio Ci "contro nes- 
suno. ; 

Farini P. dice chevi documenti sono solo ine- 
salti e che ‘Yvinchiesta ong destituita di'ef- 


felt nei ne 
Sineo insiste... +». 
Cavour. C.; Manca..il fondamento dlicup'.in: 


chiesta. ‘Bisognerebbe ammettere che i petenti 


avessero inténzione di'trarci in inganno. ‘( Va- 


lerio: Avevano: interesse ) Interesse non è in: 
tenzione ;,@ questa, non, si può ammettere; giac- 
cl deposero!.gli ‘atti: suveui» basavano le.loro 

hclusioni eontrarie* ‘al ‘vero. Fecerò. cattive 
iaduzioni, ma'non vi sOnO” ‘gli estremi del reato. 
Gli avvocati traggono pure conclusioni diver- 


ed di questo prove: 


dat ‘Rospensiva,, 
Li È) incertezze de 


gesto scandalo: mon: “devé passare. 


io domando che mi lasci finire 


b 
dei documenti deposti dai farmacisti. (Ai voti! 
ai voti!) 
VP Postatore: Noù no | possiamo ‘cercare’ una 
verità speculativa che non ci conduce nè a° 
deliberazione nè ‘a riparazione: Per ‘un’inchie- 
sta giudiziaria ci sonò giudici ‘a’ ciàdelegati: 
Valerio: Qui si' parlò di errori di fatto, non 
d’induzione. Quando si sarà fatta. l'inchiesta sì 
vedrà se siano da ‘trasmettersi le carte ai tri- 
bunali. î 
Il'presidente: La camera hong 
per deliberare. (Movimento) | a fn 
Cavour 'C: (vivamente) : L’appello, n 
Si fa l’ appello nominale ed 
assenti*‘sarà consegnato” nel. foglio ufficiale: : 
La seduta/è levata alle 5 Li ; 


SI 


- Notirio Ataliane 


Lombardo-Veneto 
Anche il corrispondente»del Times di Vienna 
conviene ora nel dire: che nel Lombardo-Veneto . 
le cose non procedono come vorrebbe l’Austria. 
Egli narra che a Venezia il 
stia fu accolto come se si fosse trattato'di ‘ùm 


‘affare della‘ Cina 0 della' Persia. ‘La riotizia del- ‘| nica Nom'*piòdusse' ‘qui alcun'éffetto. ‘Deggio 


l'affare ‘Bianchi di'Mantova, isoggiunge ‘egli, ha 


paralizzato a ‘Venezia ‘tutti gli! sforzi fatti dagli È stata formata una commissione per iscoprire 
amicî del governo austriaco. per riconciliare la | le congiure politiche composta dal signor Pa- 
popolazione. Parlando di Milano ammefte che squale Govetna, ultimamente prefetto di/ ‘poli-. 


la maggior parte dei nobili si tiene Tontana 


dalla corte, cosicchè le feste da: ballo!'che'si gnor Ombili + capitano! delle ;guardie ; 'e signor 
volevano dare a corte, non hanno potuto aver | Espagnolis, commissario «di polizia) Tutti! questi 
laogot per mancanza: PA Gente ‘da’ invitarsi. Il | uomitii godono di pessima fama. Questa comi 
carnevale, scrive egli, è assai triste a' Milano, | missione ‘lia la facoltà di arrestare chiunque 


alcuno pose in in dubbio l'autenticità, 


{amico NC L’Austija è/pazza di concede 


\|.S:oMi- attribuisce anche le''ultime esplosioni» valla 


creto dell’amni-'| hanno, ricusato. Il: giornale. ufficiale riproduce 


sall’Austria;. i re ar gallina gaia ad gun n, mio 
‘è amni- 
stie ‘Politiche, Non anderà guari lungo tempo 
‘che scoprirà ‘ ‘il''suo’ errore e chiédérà Î1 mid | | 
‘appoggio. »' Vi. | posso GUAREite “che iis 
RI ‘furono dette‘daS, Misonuate uo e 

«La» regina di Spagna ha?critto-al'suò cu- 
pa Ferdinando; prégandolò:»di essere: più cles' 
mente:;. e alcuniemembri? délla «famiglia? impe- 
riale russa, credo la vedova del defunto eZar,; 
danno. «Scritto nello. Alasso. senso. In ambi.i casi. 


di 

Ù i "più a Sole 

l‘sotto 1° influenza ' della ‘polizia: ‘Egli ‘lea dn 
| maiente “che l'Ingliitterta e’ la. Frartia hanno" 
pagato dei sicarii per. assassinarlo., Sarete .sor- 
‘preso di una tale notizia; io non l’avventu- 
rerei sel.mon (fossi certo;.di. quello! che (dico. 


‘medesima fonte. 

ne Circa ‘130 prigionieri ‘‘liannò ‘acconsentito’ 
di ‘essere esiliati negli stati della ‘confederazione 
argentina, ma la maggior parte, circa 1,400, 
letteralmente vil’’discorso' della ‘cororia’ britan: 


ora venire ‘ad''un alto più penoso ‘argomento. 


zia'; signor Gabifiele, della cortè criminale ; si- 


essendo stati dati pochissimi balli, e.le rappre- | le piace, è di torturare gli arrestati senza pro- 


sentazioni nel':teatro della Scala: sono così me- 


cesso !.:Presentemento accadono; nelle, prigioni 


schine, ‘che vil teatro ‘stesso fu ‘quasi «sempre «di Napoli » atti. orribili. Ho incontrato l’altro 


vioto. Il- partito: militare. prevede cattive’ con- 


“giortio am'signòre che ‘mi. disse’ di aver: dovuto 


seguenze dalle. concessioni fatté; ‘è ‘da’ 1itte'| abbandonare la ‘sua abitazione per hon' sentite 


quelle innovazioni, e, si!\dice chie “non sarebbe 
malcontento se le sue previsioni si avverassero. 


è lamenti dei ‘torturati 1'‘Queste ‘sono: le sue | 
precise parole. Fa rabbrividire il pensare che’ si- 


Una causa di malcontento, sono i tentativi dei | mili cose possano accadere in mezzo all'Europa 
ministri dell'interno e della pubblica istruzione | civile. nell’anno 4857. Le vittime di queste, cru- 


per imporre melle provincie italiane e in Uni rdeltà!sono per la maggior parte! quelli<che furono 
gheria la lingua tedesca, e ora lo stesso si- | arrestati ultimamente nei callè e sospetti di aver 


stema si vuole introdurre nélla? Galizia: 
Due Sicilie 

-- Silegge.nel Cattolico la seguente corrispon- 
denza : 

«Napoli, 2A febbraio, Vi comunico il seguente 
fatto, di natura a dare qualche spiegazione sulla 
replicata catastrofe di cui Napoli fu teatro nello 
scorso mese: 

« Una: nuova esplosione, ma' fortunatamente 
in-assai. ristretta dimensione e*Senza vittime, 
avvenne questi. ultimi giorni nel forte di Vi- 
gliena: sulla riva del mare fra Napoli e Portici. 
Essendosi con. qualche" zelo studiata nella di 
lei.causa é nei suoi effetti, essa portò un rag- 
gio di luce nello spirito degli uomini pratici 
i quali per essa conoscono la causa indubitata 
delle, due esplosioni; cioè della polverierà e del 
Carlo HI. 2 

«Un ufficiale inapoletano di. marina $ colui 
stesso «che fu: una: delle vittime. nell’ esplosione 


del Carlo III, aveva or ‘fa qualche tempo in- | gressi, e in Napoli stessa furono derubate una 
* Nentato ‘uni nuovo. proiettile porvi» segnaltefatto | o due botteghe con rottura, cosa affatto inso- 


di materia ‘pirotecnica! di nuovalicomposizione. 


Di questi proiettili se n'erano fatti diversi per | ex-ministro delle finanze. Un vapore inglese 


tutte le occorrenze e si tenevano in un piccolo 


| deposito mel forte Suddetto, il qual deposito 


‘instantaneamente prese foco da sè, e cagionò 
una esplosione. improvvisa, che, non ha potuto 
essere. attribuita assolutamente.a. nessuno. (Que- 
sta esplosione riconosciuta «dunque incontrasta- 
bilmente e ‘a rigore di termini senza causa e- 
steriore, fece naturalmente. pensare .ch’essa era 
dipendente dalla natura e. dalla. fabbricazione 


| di. questo. proiettile; suscettibile dopo ‘un lasso 


di tempo i combustione spontanea ed improv- 
Visa, Questa, supposizione diventa probabilità 
anzi evidenza al. riflesso che..un,uguale depo- 
sito di questi proiettili sì-trovava' nella polve- 
riera e ‘nella Santa Barbara del Caflo III, anzi 
nella polveriera era-‘nella camera stessa dove 
l'esplosione, ebbe luogo ;;,..è.questa. esplosione 
{mon ebbe ;effetto» nelle. parti..-della, polveriera 
dove*di questi proiettili non'esistevano, ‘». 

Si scrive al Morning Post. da tape 16 feb- 
‘braio: i 

«Approfitto di: un mezzo» sicuro per. man- 
darvi’ un’altra triste narrazione da questa triste 
| ciltà» Prima però .di parlare di eventi esteri, 
deggio informarvi che .la. potenza impiegata dal 
signor:Carafa’, ministro degli affari-esteri , per 
lo:scopo-di promuovere una riconciliazione fra 
S. M, siciliana e. l'Inghilterra e la Francia, di- 
‘cesì. essere. specialmente -la...Prussia. .Ciò non 
‘dimostra: ‘peraltro. che il re da parte .sua' desi- 
deri ‘di ‘riassumere’ lé ‘relazioni diplomatiche 
coll’Inghilterra, e la Francia. S. M. parla col 
maggior disprezzo dell’imperatore Napoleone e 


sissime.. “dais=documenti» gna tris rdeka -governo»della regina d'Inghilterra. In quanto 


preso parte a; congiure. contro là vita del ite. Ma 
non fu fatta alcuna. scoperta, mi si dice, dalle au- 
torità di polizia, che induca a credere ayere 
avuto Milano dei complici. Molte povere crea- 
ture però nella loro angoscia fecero delle di- 
chiarazioni chè ‘dietro investigazione risultarono 
infondate ed estorte unicamente dilléè pene della 
tortura. Alcune rimostranze furono fatte al re 
intorno*al potere \crudele» ed'\illegate ‘dato lalla 
commissione inquisitoriale, ma, si. dice, aver 
egli esclamato : « To-me ne rido di tutti!» 
Quale spaventoso esempio? della: màtàra ‘umana 
è questo misero. Borbone. Dobbiamo andare 
sino alla storia romana-per, trovarne uno, si- 
mile. Così noi andiamo di male in pegg io, e 
attendiamo con stupore qualche accidente che 
ci liberi da tanta ansietà e da..tanti timori. Le 
vie di-notte sono deserte, si fa poco nel com- 
mercio; e-non-vi sono quiéhe' una dozzina di 
forestieri. 

«Nelle province il brigandaggio fa rapidi pro- 


lita in questa città. Ieri è morto il sig. Ferri, 


trovasi nel golfo. L’altro giorao fece un giro 
intorno alla costa, e ciò fu ragione di diversi 
arresti.a Salerno. » 

— Si scrive da/Parigi al Daily News: Aveste 
senza dubbio notizia di un ‘agente dal re di 
Napoli giunto a Parigi in questa settimana, 
colla vista di persuadere il goyerno dell’ i impe- 
ratere di accettarecla recente: cosiddetta: amni- 
stia come un--pieno adempimento delle -do- 
mande fatte dalla Francia d'accordo coll’ In- 


ghilterra, prima del richiamo degli ambascia- |, 


tori... Vengo ; oggi. a sapere che la persona . in. 
discorso non è altro che l’agente del governo 
argentino, che ha firmato.il trattato col re,-in 
forza del quale i «Prigionieri , politici devono | 
essere, trasportati in America. Quell'uomo è un 
notorio proprietario di schiavi. Si hanno dubbii, 
assal serii sul destino dei prigionieri, quando 
avessero a giungere alla loro destinazione, ma 
ancora più sì dubita se vi potfàfito giungere | 
vivi. Sento che ‘il governo inglesé ‘ha manidato” 

ultimamente” ‘untà’ nota‘ a Napoli per chiedere 
spiegazioni a questo proposito. Saranno'tichièste,, 
dicesi, alcunè”guarentigie affinchè î prigionieri 


siano consegniti a' mani" umane, trattati con- | 3 


venientemente durante il viaggio; e collocati | 
in una posizione discreta alla Joro Vr \ 
zione. e) È di 


Il vescovo di Moilizis ayendò, Sospeso]. nella, 
sua diocesi tre partochi, € Si 4roya avvolto. in di 


\ Rondi 
|5p.0 


siastic: riore, 
TS de- 
volto all autorità cio Cardio statò' gar ciò 
solo'scomunicato. Hl'ministro ‘dei chlti ha*giu- 
dicato' 1° affare abbastanza* grave pér ‘essere: de- 
ferito! al consiglio di stato come un ‘appello 


per abuso, è ciò'a' motivo ‘chie’ i procedimenti 
del: vescovo! Linn n MATA brio leggi 


del concordato: © 


omoscevar lio gli tuttieb 
fe | Lo tengo dla +8] 
i vra 


Siccle ha’ avuto ùn ei * iWfeltibbato 

un articolo intitolato la Session 'del'iquale 
sì tha nel decreto, che contiene degli, cat 
tacchi contro il rispètto dovuto alle leggi. — 

Il Slbele ha una ,corrispondenza ‘ di. Nilino 
nella quale si fagiona dell’amnistia eome di'un 
fatto che nelle condizioni della Lombardia non 
può ‘avere valcunas conseguenza! politica. Sino a 
tanto che la‘tnassima( del goverrio austriaco sarà 
Vanità delli impero, nessun provvedimento potrà 
essere ‘atloltato che sia vantaggioso. alla Lom- 
bardia! Senza grandi, è vasti concessioni, oppure 
senza ùn totale scoraggiamento :del partito na- 
szionale, ogni: ‘amnistia ‘proclamata dal ‘governo 
non può aver alcun effetto è ciò è il'caso della 
Lombardia. La memoria del gonte Archinto è 
stata atcettatà, ma poi non se ne è più parlato, 
neppure per incidenza. Gli uomini di stato del- 
l’Austria non vogliono consigli,neppure dai: pochi 
amici della dominazione austriaca in Lombardia, 
‘perchè sannò benissimo ‘che ariche questi ragio- 
nano da un punto, di vista differente e non 
hanno neppur essi molto vivo il sentimento | del- 
l’unità dell'impero. Ogni misura da essi | consi- 
gliata non tenderebbe ad altro:che a; oculare 
dal; programma il motto: wiribus unitis.. £ 


Il Morning Post ha- un nuovo soli assai 
violento contro il re di Napoli. Dopo.aver fatto 
cenno della situazione delle cose e delle ultime 
persecuzioni; ‘1’ articolo chiude colle’ seguétiti 
parole: « Può' continuare ‘questo sistema, o do- 
| «vrebbe esso continuare? Non si crede possibile 
che'‘îl' paese, possa essere rigenernto, senza dal 
cun cambiamento. Si dice che i ministri) della 
Russia e della Prussia spingamo a concessioni ; 
ma se il re‘acconsente ‘a fare concessioni, sarà 
troppo tardi. La legazione inglese fu‘ opportu- 
namente | e ‘saggiamente allontanata da { ti ab- 
bominazionir ye ci 

L’ Indépendance» Belge è osserva; sottos la dala 
di Parigi, che P Austria, contando troppo sul- 
l’ alleanza dell? Inghilterra per. avere; il-soprav- 
vento sulla questione dell’ unione dei principati, 
va facilmente incontro ad un disinganno. 

— Nella ; camera; dei, lordi .la seduta, assai 
affollata, anche di spettatori, del giorno 24 fu 
dedicata ‘alla ‘discussione della quistiotie” cinese, 
sulla «quale lord; Derby sviluppò la sua mozione 
di biasimo della politica ministeriale. Si cre- 


‘deva ‘chie “là ‘discussibne sarebbe ‘stata’ ‘\dssaî 


animata; essa fu protratta , alla sèduta' Sisse- 
guente e il telegrafo ci ha già informati della 
vittoria ottenuta dal ministero. i 

— Il Morning -Post. nella» sua (seconda ‘édiè 
zione del 24-annuncia diaver'‘ticèvuta la noti: 
zia che l'inviato persiano la dichiarato! di' esseré 
in grado di firmare le basi del trattato ‘di'pace. 

Il Nord afferma che l’accomodamento*tra la 
Persia e l'Inghilterra non è, ancora conchiuiso, 
mancando tutiora le firme;. è che si attendono 
in proposito «ulteriori informazioni da; Londra: 

— La camera dei deputati;-div Berlino (hè 
diseusso nella sua- seduta ‘dell 22 la bei Sul 
divorzio. Si è “aperto il dibattimento > 
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snaio 1857 d’ordine del ministro-delle } 
finanze. sulla..piazza;.di» Parigi, per. 
‘conto. dell’Amministrazione del De- 
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